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le proprle u'e slano soggettx alla - tassa dx ncchez- , :

'za. wobile, non si’e ancor:! -potuta_avere. una dnspo-» :

“'sizione. dehmtn ameme mterpretatxva dal competen-

Mache: pxu?__/-Lveu‘era morta :son rimasti ’ tutti’
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S T Uulca, eterna \bnta 1"amore. .
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i=desideratizespréssize. citati al- Congresso di .

lamo- che “far.
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Lhé fallace e )l desu' che tx conduce, B
_ “D'un raoglo in. cexca de leteruo vero.:_, o
- A fugolr lombra ed a cercar la ]uce,

l\e 8 romper \ale il bre\e che il pensxem
\lndo sprazzo- di baglior pt(uluce L
Le tenebre profonde del mz:terof L
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Lhe gw\a dunque aﬂ'atu.ar la\stanca T

_j“'- ] “Mente dletro un lulvor di eovm vano, ?:?;_}‘f*"f- :
Se nl nostro lmmacrmar tanto & lontano :

Lo Sptrto cieco” 1nutllmente arranca,
. Che .vano un =uper10r poteré ‘arcano N
- Rende il saper 'd’ogui. intelletto umano, ce
\e dal fanoo natio questo aﬂ'ranca. Lo
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lmpozente a spezzar le sue ritorte, o SRR
" L'alma \aneg‘ﬂ'la d’uno in“altry enore,
- Fin che la morte schmda latre porte, e

cn E ogm attnmo che fugge un s0zno muoxe L o

Sol vm(;e il tempo, sol vince la moxte,
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Dl quesu vantdmn frursgono tuttc le canum, s0- ';i‘

_,fmall, ‘quelle poi pit grandi, che troviamo indicate -
~ col nome. di cantine regionali, godono mchrc delle
; seguenu ‘importanti comessnom' R ‘

‘Concessione -per. parte- dello -stato “diterre i Aé

o '»fabbncatl .demaniali, quando trovinsi nella sede del |
la cantina € [Possano ser ire. allo scopo per Lm la

» camma & fondaura.

” r(," edlﬁsl necessari alla mdustna L

T os

<

.Concessione - di preparare del vmo ‘non’ 50! o ccl
,l uva’ dei-soci ma. anche .con uva’ acquistata.’”

‘Concessione di personale tecnico pagato dallo sta-i

- to, per- dmgere ‘0" sorvegliare™ la = costruznone deg.x
Antncnpaznone per parte.-dello ‘stato delle spese
nccessarle alla_costruzione degli edifici, ed all’acqui’.
§IQ del macchinario delle-cantine. e delle dlsullerle.h.
Rcsntuzlone di queSte somme -in un. penodo dl 2o
anm. S B
- Al legg,ere st” 1mportantl fac:htaznom che ‘ll go-«
‘ ‘verno -portoghese -accorda “ai. viticultori, Fer stimo-,
. larne ed educarne 10" spmto ccoperativd, la”mente’
ricorre’ subuo alla povertd “di !provvedlmenu che-
abblamo -noi in_Iralia su- tale ‘materia; e “con grans’
de msmzza vien fatto di rammentare che. il gover-‘
“no da noi, eccezion - fatta di. qualche .cONcorso . a-
prcmto non ‘incoraggia qucste |smuznom che anZI
pm volte le ostacola™ ;. .. ~
Pochi ‘mesi fa. poteva I'on. Lu;'zam nel suo d:- ;—
scorso d’inaugirazione” del Congresso di Novara, la- -
- 'mentare acerbameénte l'odiosa fiscalitd' .con: .cui
:autorua ﬁnanznane della provincia’ di - Novara per=. -

segunano la cantina- ‘'sociale. di Oleggio. Su questo"* '

pumo,,se cno.. vn'cultorn che vxmﬁcano ln comune :

Dal vero ed'a Pardir la’ forza manca [N

Y ; D ~ F L
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.,".'Ydo e difendendo con- cosi: lodevole »
ocerco di- dmcuplmate una fornia epecnale di’ cernto ~;

'._;.7;'?3 43'?(031 Ggornalv Vuucolo Italzano)

'''''''

normo Eér’ra_»xj‘lsi___pella seduta “del 7
' a: deplorava‘questa grave deﬁcnenza

Jegxslatxva =

1‘ ":: - 73 ‘ ¥a .

“re “cel sacnhzm e coll’i iniziativa..nostra;-‘che “noi

‘Novara, relatore xl»l.xsson;,*E tutta-quanta una. le--
;ggslazxone sulleZcantine sociali - ‘che arrcora ci-man-."
“ca, e“noi: chele ‘mille<volie su .questo punto. abbxa-~

N

2 :tc?jmxmstero. SO R o

-« E”per:poterci ,or'qamzzare' per poterm xehme-

mo:insistito- nel “nostro “Giornale - .vinicolo. non’ pos- <«
plauso “alle “parole con cui Pon. Mag-:
7-maggio-di'que- "

dobbla'no picchiare -alle. porte: den]o Stato” e «dob-. ™ ‘L

..blamo, puchmrvx pcr due ragioni: perché non' .ab-

AN bnamo 1. Longe"m ‘tecnicice giuridici della mutualn.»

ta e percho non-atbiamo capnah necessari ».

-« Non abbiamo i congegni ‘tecnici e. gmndnc: ne- - ‘

ce<sar1 alla ‘nuova’qrganizzazione - mutua, :Sono’ 50
6 anni che con: lon Luzzattl, ed egli. me ne -pud .
fare. testlmomanza ci ‘affatichiamo .per trovare uno.

) ";";;statuto ‘di- cantine’ socnall che’ in qualche modo en- . -
i fra:le linee, se. non nello SPlI’hO del nostro Co- - -
- _dicerdi* commercio, nelle sue dlSpOblZlOm 1elat|ve

alle Societa: coopeuuve ». O

—

.+ i+« Ma'il: Codice- di - commercio ¢ le prnme em- L
bnonah dxnosnznom sulle Societa cooperative.. furo-"7

- .’ no_emanate~in-un" ‘tempo in-cui "questi- problemi :
;.. erano- ancora-ignoti al leglslatore e che colpa po-.

‘“-.;-tete dare a noi, modesti . agr:coltorl se’ non Jorga- .

. TW 1
i

" nizziamo le* nostre cantine sqciali, -quando & Jales

. gislazione  tecnica positiva -dello 'Stato ;‘che ce' lo"

“_-;xmpedlsce quando ci-mancano le: dlSpOwlZlOﬂl zin-

- ridiche. necessarie,  quando le. ﬁscallta a cui dovrem-

-+ - "mo_sottoporcissono tali e tante, da rendexe 1mpos-

. sibile di tentare l’mtrapresa’ »

" “so-discorso (uno dei -suoi migliori). che ‘nel suo di:
. segno di-legge per:quella’ Riforma agraria, che ha

" cosi. profondamente studiato e che vien: propusznan- o

tenacnta ~ealt

-a favore “delle’. cantme soqah dx qualsant parte

o o [taha.,.~ N .

" “Certo € ormai: tempo che 1’ azxone del Governo sx
| ;._nvolga rlsoluta e provvxda ‘ad umtazxone i
*, .che altrove si fa, a:pr0 di queste istituzioni. Amhc

~“ni,- troppo complessae discorde nelle sue richieste, -

~ a questo syopo dopo Pinfelice .esito-della ‘agitazio-, o
- 'ne ‘di ‘quest’anno, troppo’ vaga nelle 'sue . aspirazio--

" dovrebbe  volgersi in-un prossimo as venire, lo Qfor—"-

. -
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‘zo_di tutti coloro che sperano ancora,in ‘una riscos<. .- .

;[sa ed in "una, efﬁcacc dlfesa della ‘nostra vnuultura
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bx legge. nel. numero sCorso dl questo gtornale

tera-protesta, firmata a ‘quel che si dice da”

- - chie_signorine. nostre, 'le quali‘rimproverano ai gto-ﬁ

: ..~"~'vani brindisini di- -essér “troppo; freddi-ed apatici, di-’

- "".non‘saper. dar vita’'a questa d:sgra{zata spelonca

J %= .sono’ parole testuall delle ﬁrmatane —.e. tante
s altre belle cose. - AN : :
Cl destinatario della. lcttera il nostro’ Saltarello

affretta. cavallercscamentc “ad -unirsi_a quest -

| stuolo di protestanti, anzi se ne. fa- addlmtura 1l
- campione e sfodera.la sua- sciabola. pardon, la’sua
~ penna per aggravar:la soma sul-dorso’ di “noi
- veri. gxovam,Ma se ‘un- semplice carattere - femmi-"

‘ N RSN ca s - . .- .-
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mle puo tar glrare la testa al caro Saltarello, que.

s

*{;.»*[e $HUt0_ questa stessa rubrica, di una specie di let- @ -
PareC"; R

pO‘-“
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’ {\" L’on.’ deputato dre Acqm rammentava nello stes-: SO
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* “sun distico -pill 0 ‘meno zoppo mi grava sulla ~‘co--

> 'luna s’innalza maestosa  come".un _disco -di

osservauone.- noi“sappiamo che. Brindisi abbonda: --”.';

‘;'::l l}mcio. Stab T1p 'D. Mealh - Bnndlm R

Coa Gh anomml si cestmano, i manosc 1tt1 non sx resutm- ) ,' .
. 8&Cono. Per comumcatx, ‘annunzi, ecc., rlvolgerm sempre al

' avra Iascnan

\Dlrettore - pxoprletarlo C. Dlealli. R P DA A ;'

' l

sto” non & il caso nostro onde noi,-a’ nome “anche’ . .
dex nostri-giovani amici, raccoglxamo 11 guanto-lan- f‘;

‘; cnatocn ‘e scendiamo- m lnzza a. iavar. con l’mchlo- <

stro Toffesa_fattaci. . ey
- E anzi. tutto ci permetta il nostro bel $ess0, una |
é:lavera ‘parola-— forse’quanto’ nessun altra cittd
man dlStgnorme pxuomeno belle, .eleganti, sxmpan-

~ che; distinte (e tutti quegli.altri attributi che ciascun.

lettore ci vorra ‘aggiungere_per conto "suo), ma sal- -

VO poche e percio tanto pill lodevoli e«.cezxom, tut-- .
“te_queste Signorine chi le -incontra’ ‘mai; per v:a'? .
. Per -stanarle: dal loro- ‘nascondiglioci . ‘vuole. .un mi- "
“racolo. Fortuna ancora: per; noi. disgraziati, costretti- - .
~a.passar qui i pochi: mesi di vacanze, fortupa “ di= -

‘cevo, ‘che’ questo’ ‘miracolo da qualche anno a-que- -

- sta. |arte s:,va‘compxendo penod:cameme ad epoca
ﬁsqa — proprio come.il miracolo di S. Gennaro —
el santo a".cui anche quest’anno dobbiamo. render\\
grazne & il 'valente Maestro Pxelte colla sua brava
Musxca del Reggnmemo R

Pure mals,rado questa grande attrattnva, ll pas-u
seg io non :é cosi popolato. come ‘dovrebbe : essere,
ﬁgunamocx quindi cosa sara quando la- Musica:ci-
‘Allora il Corso. ritornera deserto come -
. al-solito, e ‘non" varranno, a cacciare il_bel sesso fuor 1
dalle _pareti domestlche né il :caldo’ oppnmente delo» . ’
- le serate di estate, né la comoditd di 'un luogo di . - .
‘passeggio che molte ¢irtd ci _invidiano a mgnone, ne .
~Tattrattiva - delle. bellezze nacarali che pur’ oﬂ're
- questa; ‘nostra. Brindisi, -che. quelle tali - Signorine; -
‘con squisito- amor "di : patria; grauﬁcano del dolce
_nome* \di spelonca’ disgraziata:. - A S

i-Io non.sono ‘un poeta, perche,tgrazxe a, Dno nes- -
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scienza. pure ma]grado cio, vorre1 mvxtare queste
Slonorme a“venir ‘con ‘me in-una’sera-di- plemln— e
nio.su-quel tratto; ‘incantevole; del nostro quai.che =
“va-dal Glardmetto agli Uffici: della Peqmsula;e la
uoco

" dietro ‘gli albe#i secolari d: Sam’Apollmare ‘e man

. .mano. che ‘sale diventa: piu piccina e del color del-~ B

.
- 13

~ rosa’ come la evocazione di-un famasma.f;_.;

. Toro; noi bianca ‘come un_globo di luce elettricae . =
proxetta una- striscia tremula di-argento sullo" spec-".g_
“chio, -placido delle acque increspate -appena. da una’

-leggera brezza. E intanto un veliero esce scivolando. |
sﬂenzloso sul' mare di argento, ove lasua dietro-a”
‘s¢ un solco di bagliori,. di scintille, di guizzi infuo: -~
' cati, ‘mentre le"vele’ gonhe blancheogxano alla-luna ,
‘e !emamente si dnleguano nella semi-oscurita: vapo-

- Vorrei. che il ‘bel -sesso nostro assistesse numero-‘ ‘
50 allo- spéttacolo sempre nuovo dell’arrivo . dei co-.
““lossi di ferro che ¢i portano il saluto dei- pom del- L

-P’Oriente. vorrei condurre’le nostre Signorine con. " .-

'me.a sfidare_ il vento nelle serate tempestose, quan-' e
“ _do il cielo di- pnombo si unisce ‘sul’ Forte col mare .

. di. casa. per, prendere un po’ d’aria, si’ guarda bene

- agitato ‘e nero come - Pinchiostro; e viene-a flag el-
~Jdare inquieto 1a riva ove, ‘alla’ luce delle lampadc
elettriche assume ‘degli’ strani baghon._ dei - riflessi -

verdognoh che gettano nell’ammo un. senso dl sgo-, -

~ment0 D J N i
la- sqms:ta sennmentahta femmnmle dovrebbe

'apprezzare queste_bellezze. molto. .meglio di un uo-.:

- mo, eppure malgrado ‘cio quello-: splendido . tratto
~ di strada vesta sempre’deserto: solo “qualche raro”
_passeggero_lo_attraversa.con: passo’ frettoloso o un R
ff‘cane sperduro abbaia™alla“ lunar AT : 5:':3;

-

‘Se ‘qualche rara-famiglia- po si: azzarda ad uscir

vty

- dal mettere un- ‘piede- oltre l’angolo del Glardmetto“f

_”sembra che . le ‘colonnine:che 'in-q
: gono e lampade esp]nchmo le funzioni delle colon- SR

uel’ punto sosten - -

~f“f,ne di Ercole™ oltre. quel]e non:si-passa: v L r

E le vie' deserte della cittd,” mi sono domandato che -
. . “fanno le nostre Signorine, cost tappate:in casa.con:
‘ L.questo ca!do7 Fanno forse la calza, o ascoltano le

“lo_spesso nel mio’ vagabondagglo notturno per

e
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»sto “autentico ‘ai futurn mponm, che 10 auguro loro ,
molti, belli_ comele: nonne ma_un po’ pill vispi.e

; -

spec:almeme con un po plu dl serfso di’ modermta R

§

nelle vene? ot RERECEE

‘[, - £ - 4.

- Mi. perdom la gentlle letmce la sfurlata forse non - - -

troppo ‘cavalleresca c,omro

il suo sesso ma che T "

vuole? E’ Ia venta' o PR

L’E elmo
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BRIND!S! IN PARLAMENTO

th atlz parlamentan dclh Ldul(‘l‘l “dei ”b
pnlatl, dhl»mmo htlo il dzsumsn che. lon Ghi. :

mxenh px‘ununz O nclh tornata del 25 u e svol- -

gemlo mm Su, HltOl’})b“JnLa al nnmstm dei LL. <
- PP. o, llngnz.mo in ‘merito. 31 laxom fu'rqv jas.

3‘}l
-

l’(‘l‘L‘ht' non.si dica (,tw non \mmo soliti- sol
tmlu dn"nmlc quando 0(, da (dir male c che
‘nen facua no loh qmnh) cé dn farlp “ nella
m)stm mnnru nltla conimsmmo chu ll dlscorso

u ¢, pmuum G poss‘amo aﬂ“m*mare che pud sta- -

(,hcra nella seduta del 9 .maggio 1888, ¢ dall’on::
“Br unettl nel” 188» nella discussionc d(,l bilancio
den LL._I'P., cswndo dllora \hmstm lon

~earini. e AR
l"")m” “”‘ ““P‘Jbld del \hmslrn on. | Balen-

7300, HO i .wpoltavuno buone ﬂbSlCUPdZIOIII,
che gh fom, a cuore la; queslmne del porto di.

< Brindisi, sin’ da 40 anm ‘trascinata -incanzi al”
l’arlanu,ulo, sefza- esser-presa. in quella glUSll

considerazione, che lurgenza- e Timportanzi ris: - '. |

bhlederebbcro, noi eravamo quasi COl‘ll che egli .-
“coineé 4nemdl0n.alc e: come mmnstro, A, CUi SODO

i quelh plOHUﬂ?ldll dell'on Trm---?-

[ 4

~ ben ‘noti i lorti subili. dalla ~regione puwlmsc,

avrebbe benc mwlle le crnuskle racwm.mdazlom

(,he Ja uuadmanza bundlsmq :i lun prt, Pntava .

.1 mezzo’ del suo: deputalo
lnvwc egli ha fallo osservare all on Chnmmm

che le: automlh competenh non "80N0 - chn qu
d ac;cordo sull utility: dell allacmamento del. seno
dl pcneme e ‘che megho cormpoudente aglh-
mereSSl del porto, sarebbe lalluare 1l dopplo

bmano Brindisi: Bologna.
" Non che questo sia: di. mmore unportanza,

lultaltro' Ma; pu'b I'on. Balenzano dia ad altri
_a credere snmh f:ouole' -Se “per lauquedouo
pu"lnese si ¢ dovuto attendere tanto- tempo e’

ehi-sa quamallro ne dovri passme :mcora po .

tré mai' ‘affettuarsi: il dOpplo binario nel corso

s,a “che Bsb() nnporle:ebbb 7

“'A-poi- ¢i, consla, invece, per.” bocca™ a un sn- -

gnore dellc, ferrovie e «quindi molto addcnlr

alle’ segrete cose, che lé ferrovie: sarebbem statc S

propenqe a OOerum' il doppno binario, se ‘non

fosee venuto a dnnmmu il lrafhw dB“b uve c N |

.

del mosu “sulla qtaﬂom, i Brmdgqn.*‘
- Noi ‘saremnmo piu-grati all'on. Chnmenh

dolcl verso le ferrovie e il mmistlo dei LL. pP.

~ -

dora innanzi facesse- meno uso- dl ,nrole (mo-u

“Bisogna risponder -loro, a tenore, specie’quan=

do Ci venw(mo lllﬂdlMl con ra 'nommum

- res (potevano le ferrovie calde'mmre l’allaccm-

mento del seno di- ponente, dopo aver coslrumh -
a loro gusto l'mdecente baracca- cinese al’ seno s

0pposto, ‘spesevi sommt, ingenti? l’ntevano esse -
rwradersn del grave sbavllo connnesso?) AL Mi-"

mstro Balenzano, pm lusoum dllll()btlﬂl’e ch’ egli,”

:-segue, intornosatla queshone del porto di Brin-
varii mini-- -

iga, dcn

ngx., frerfettamenw la falsari
an far.,, corb l!are

st precedentx : promthre

.

come megllo su puo! ARISINER N S ; . Y,

U\ BUES UN[ UELLA BIBLIUTEEA

tutu Lo
. proprii, fatli a-posta a soslegno delle lom ‘mi- "

BaC" .:?‘ i

dn pm,tu anni, ‘tenuto conto dplla rue\ante qper o

./_

2\.

L.ageute delle taabe volendo comlderare la :

b:buoteca De .Leo come’ ente-e _non- come- isti-

" tuto annesso al semmamo di’
1mposto una tassa di. mcche;za mobile e '"Am-

‘siera preoccupata-a presentare analogo recla-.

“mo _al Minigtero. Cosa ¢che ha fatto-invece que- . 3
. st'anno, dopo:che I'agente delle tasse ha posto il .~ |,
sequestt‘o al}a’bibliotéca; pel mancato pagamentof_ S

~_ministrazione ec(,leslasnca pure mtenendola con’
rag,zoue mgmsta per. due anni’ oonsecutxvn non

Brmdm, aveva‘;'_‘f‘:

della predetta- tassa. Secondo_quanto ¢i: viene
‘riferito, il Ministero- ha accolto il reclamo del- - -
lautomta ecclesiastica di Brindisi, obbligaundola " . -

pagare quella iassa pel soh due anm trascor-‘.
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', si cnb pelch

ﬁn dal pmm no. |
In, pPOpOSltO mcordlamo che tuttl gli studentl

= . " B

. L

11 reolamo non fu presentato',‘,"{»

umvereltam quelli di liceo, di gmnasxoe mol-" -

" tissimi- professionisti presentarono un'istanza. al

~“Munpicipio, :perché -si ~mettesse - -d’accordo_ con-;i;";f
‘per ottenere il prolungamentor,_"

dellmarw della Bibliateca De . Leo, e .nello’
stesso-tempo che provvedesse all’ acqunsto di
opere ‘moderne indispensabili “agli stud1031 '

Perguanto nella detta 1stanza si. suggemsqe; o

1l 'Mezzo,- come’ appagare i loro glustl ‘'desideri - -

_e per quanto.-tra’ i-firmatari-comparissero ben .. -

19 ‘consigliert, comunal:, furono tutté speran- -
‘10 deluse, cperché si “disse, che Qulla Bibliote-" .
~ca~di propneta dell’Arcivescovo,
“non pud avanzare momste pretese.. . -
- ".~Nella istanza era detto che -il- Comune ac- .

il Mumclplo; i

quxatando opere con. abbonamentl alle Case edi<- -,

_trici, potéva deposxtarle .con’ m\entamo nella-"
Blbhoteca De. Leo, finché -il- nuovo edificio.sco-. ...

" lostico - non fos&e compiuto. Per.il prolungnmen-’ L

1o ‘dell’orario, basta.va che ‘il ‘Municipio -avesse -

| “-aumentato il salario di qualche. centinaio di fi--
re-al custode. Pr oposte ‘queste, che .noi rite-
. ‘pevamo’ e. mtemamo tutt’ora, accettablll dal-.
l L\rcwescowo o - ‘

Per parte. del” Mummpxo pOl non sapplamo

‘.darcl ragione’ come ad-un bisogno. cosi lmpel-»

- lente -del’. pdese non-_vi-abbia finora. pensato |
'F-’E non v'é da scu:arsn “col “dire’ che il bllan-

©. - cio del Comune .non lo permette; ‘un- ‘migliaio -~
. dilire ‘all’anno non crediamo apporterebbe al-.
. cunaggravio al bllaDCIO ‘tenuto_conto pure che
" la detta spesa ha un carattere di utilita’ mas-

~sima’e non va, qumdl 00031derata fra quelle. .

‘permette e .non che i MUDIClplO debba vemreﬁ
P _ , } . o

G-

~_.in suo. ajuto! . it T

- Non dwnamo altro Solo ci raccomandlamo

L al buon senso della parte piu_ mtell gente del
rnostro Cons1gho Comunale, = - ¥

‘Si faccia argomento’ di quanto- noi abblamof""'

di lusso.” . , o
. Secondo i cmtem dellAmmmnstrazlone Co- S
. munale -di Brindisi, lo- studicso. deve farsi da sé -

~"il’suo corredo di: libri, come la borsa . gllelo'::_i

esposto e di,quanto. i _giovani- domandano, pel- -

“la dxscusslono del’ bxlanclo alla prossxma ses-,’

‘~stone aautunpale.) - .-

Vs

‘Dell’allo’ consesso fanno -ora parte glovamif;g"j
profeqsxomstl i quali dovrebbero anch’essi’ave- .

‘re”interesse. che il _Municipio si. preoccupl ‘del- -

la- .questione. Se’ la ‘Biblioteca’ De .Leo-é sfor- -

- nita’ di -qualsiasi opera. .moderna ‘di’ letteratura

d‘ glurwprudenza, di medicina.'e di- scienze so-. " -

' ciali, ‘¢ vergognoso. chie lAmmlmstrazxone Co-f

- % - .

-

munale non - provveda.;‘_ P

~le: Slgnore leccesi al o« Lupla "

ll funznonante da'S mdaco di Lecce, Avv
l* umarola, quando venne. a Brindisi i in oc- "

“casione della ‘festa sul. Lupia, assicurd. ll

Presndcnte della Societa, ¢ Carwalorz Rm— |
natt ~che. le Slonore di quella cntta avreb-.
bero offerto al plroscafo ‘una bandlera. :

Sembra ora che sia giunto il! ‘momento ,f
gentlle ‘iniziativa, |

J ‘vedere effettuata la
ponche un-Comitato di distintissime’ Da-

e’ leccesi & gid costituito, - allo SCOpO’ di

prendere all uopo tuttl gll Opportum prov- ;‘_ﬁ. ;

\edunenh
“Intanto laccredltato perlqdlgo La Pro-j’._

-vincia diLecce, in. un. suo numero pro-. .

" pone. al riguardo,- che la- consegna.. della
bandlera fosse fatta a.S. Cataldo, ove do- ~

;’_vrpbbe racarsi - il Lupza, al mtorno del

--viaggio .che - attualmente comple., P

IA

| '\01 i auguriamo che i desideri. dei. lec-j.’.‘f
_ . Cesi, espressi a mezzo della Provincia di’
Lecee, verranno esauditi dalla nostra Com- . -
- pagnia’ di-.Navigazione, nella certezza, che ..
. "lo “scamibio -di . cortesne da parte delle due -
P ;“”cnttadmanze servird a strmvere ancor me-f‘_fé Rk
,gllo 1 loro leoaml d antlca 6 cordlale aml-

cizia o e i
x . PR - - _'-_ . F3 “r{. l.

-8l AFFITTA o i vende la palazzmai ’,
'Giacomo Duff. - -

a Ponte grande, del Sig.’
- Per trattative rivolgersi al nostro Uf-
4,ﬁclo.«. S e SR e e

'

PR "__f-,ﬁ_‘( '«?f’f"\" Preg mo Slg C Mealh k =

L

.~ “rete ‘strada’e,

! ra_per il buon. o
" ¢id-non & da ammettersi che ‘la Juminosita . ydelle;,

. 3uelle da 16 candele non - potranno,

.»sempre di 1200 candele..

. - - - el 4 . - - -
L - 4 SN . L D X - \
/ ’ : . e - o . " . +

| Ne ha /atto suonate. iiee o

o -

-~ PER LA LUCE BL EITRICY ?;f}

. - (Rwema,mo e pubblwhza.mo)

S fg‘, ‘_ Brmdxsl, 20 Lugllo '902 .
r: -"‘ :’:’_f W“*%

51*

Al
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£o0 T e -
o Toee 7 .

Dlrettore del perwdlco . La Cxt.ta dx Brlndxsx » o
T T Bnndlst .

. .: .
-\
+ -
s ’~ f«./

R .:,.'“". ‘f o »‘ - -‘_t
ll N 23" del suo-. ac‘.redntato glornale

. pota-di cronaca in.merito; alla’ illuminazion lety
. -trica.. E ‘siccorre. vi- bo rilevato delle’ thgsauezzg mEs

permetto indirizzarle la- prescate, * @’ rertificd dellgf

recakgiga;g:" L

‘}f;imedes;me con. preghlera di volerne dare pubblu:a«"= ,

ety

N o-e

- zione..

> Quanto

' N Labroca,
~del pubblico, da lui accettate
znone di Canone per-L.. 1600,
energta di ‘privati da 14 a4°10 centesimi, ricd A=
rimestrale di-tutte " le* lampade ad mcandesfenigmi"
" stradali) egli"ha anché di sua iniziativa sofituite’
“tutte le, lampade ad.arco con ‘alire di_tipo; smoder~.. - -
" no, eliminandosi cosi il grave . inconveniente; yeri-
-ficatpsi per il passato_ delle” oscxllazlom e ridotta la:.i-:,
spesa.d’ impianto per i privati quasi ‘al prezzo_ di; go ;7
~'sto, cose tutte.da renersi 1n buona, conSIderazﬁPe. W
~ “Circa poi agli - eventuali - spegnimenti, . poh &\
propno ‘il caso. di tenerne -responsabile. lfmpresa, S
come sembrerebbe risultare dal ‘succitato suo artl-- -
_colo, essendo.essi dovuti a casi fortaiti,” come fili -~ -
‘nntreccnau, pezzi di. fili. :di ferro, catenelle, ecc. che -

-si rinvengono ogni’ volta sulla rete stradale. Anzi -

- a tale proposito- € bene: lener: ‘presente-che l’lmpre-\

.'sa soggiace-.a penahté abbastanza sensibili’per ogni . -

- spegnimento, cosicche sarebbe suo interesse poterli -
’icompletamemc evitare, Infarti_si’ sta rifacendo . Ja

in’ modo da elimi arsi, per quanto e .-
' possxblle, il ripetersi di. dettispegnimenti. . ot L
+..Non comprendo - poi cosa yoglia intendersi - per R
| mlglloramento da apportarm col: nuovo macchmano.; =
Questo infatti € in vid d’ mstallazlone ¢ sard ~cer- . .

- \‘tamente una- ga‘renzxa maggtore “che l’(mpresa oﬂ‘rl-._'\; T

funzionamento 'dell’Officjna; ma.can - .

alle promesse cui Ella allude, l’lng; ;g

oltre-a-tutte le facilitazioni @ ‘vangaggio
per. contratm‘indn- o

circa, ribasso ff v

“siagole :lampade . possa ‘venire:, aumentata, ponche
'ne dovranno..-.‘» o

arne dlpplu. come pure quclle ad arco festeranno

" Fiducioso che Ella vorra. dar posto alla pt’esente)

; 'nel Suo. pregxato giornale, le” anumpo 1 miei ﬂngra- L
.r-'znamenn € dmmtameme la nvensco N
S P "1l Direttore -

‘ ‘,.i;\-. T M Fonmm -RAVA

. N - - EE «f £ - «
ra * - T g - *
. s - - ; c '{ c ¢

-
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Abblamo dato anche ‘noi. posto alla mota let-_;‘

tela del- Slg ‘Fontana, .il" ‘quale, per'iimore for-+ -
se che non avessxmo mante,nuto la promesea, snA
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é dato premura dl prevemrne i cnttadlm a mez-}. S
, "zo delI’Indzpendente HERE o
“La cosa ¢i ha” pon poco meravnghatx perche;.:v’--,"
" noi stessi suggerimmo_ al prelodato Sig. Fonta- -
- ".na d’inviarci una lettera, per far note'con es- -
" sa al pubbllco, le ragmm che: egll medesxmo PR
ivenne ‘ad; esporre nel nostro ufficio. Ne avrem- .-~
mo mai creduto, che tn fatto tanto: semplice, .
" avesse potuto’ provocare .I'ira-dell’ mtera\ofﬂcn-f
. na elettrica, contro ‘la povera Citld di- Brin:' . -
¢ -dist, - colpevole soltanto daver detto la sacro{: T
. ¢ santa verild. ‘-
- i Per:talé: motnvo ment‘i'e ‘avevamo dmsato d1’ S

. non: aggiungere alla. lettera in’ parola alcun com- 77 [}

" mento, ci’ vediamo -invece costretti a farlo, per
dlmostrare al Sig. Fontana che' il ‘nostro gior-
. * .nale non_ ha: pubbhcato non pubhllca ne pub
bllchera mai meéhttezze' N
Incomxnmamo col- rltenore‘assolutamente inu-~

.....

addotte dal’ Slg Fontana nella B

{'lztazzom che lIng Labroca smgolare anima
t{’_fjgenerosa, ha conces~o alla cxttadmanza bmn-;.fﬁn.{
Sdisinal oo St

iQueatd ngeglo ng Dwettore dev

mvece SRR

il_miglioramento” del_contratto, alla’sua accor-

==ty (r—

m;_} gza al Sx_

S SETRIT A TS = T ¢

ta ;.Ammmzsh'ano'ne;(}{}mum!e

‘sua lettexa rlguardo alle ormai - famose faci-. |-

_La}broea, —xl quale~-"

8:

».":

Slamo m templj_ch
blle poter sperare lanta generoszla, pecxe ne-;.‘

{ gh dffari, ove tulto ¢ calcolo!™. - - -
o La clttadmanza non-'¢ tenuta ad ent:zue m
‘ ‘,g__mel‘tto alle raglom tecniche, perche e come si
venﬁchmg gli spegnimenti: ‘'ad essa basta" con-f ‘
- statare_il¥fatto; e - ‘poiché. paga, ha dritto di- pre- »
"~ téndere che la luce non “sia ., mtermxttente ne .
. .inferiore; per. mtensnta a qu‘ella stab hta nel
icapttolato. el | T
Gl spegmmentl pm causatl dal cnsndettl casz

j'~ fortuzl: pare avvengano troppo speeso - ¢cid .
\e noto’ a 'noi, -alla_cittadinanza. ed all’ ufﬁcilo di
POllZla Mumclpa!e costretto quest’ultimo a fa-,
_re. continui mchlaml ed elev are- non poche con- |
tt:avvenzmm < R N e R S
- Se. questi; casi fortuzlz Dio" non’ 'i/oghd bl |
audaaselo a verificare  con . mag ior’ frequenz ap
" ©;si. ammettessero- sempre le -scuse che’ adduce,
l fficina," la citta ﬂnm'rebbe in:. contmuanone;:.;s.f.?;
+ed in. punti- dwer‘sl all’oscuro,  illuminata - sol",};j};
Jtanto dal cuore generosa deli Ing. Labroca, che' ey
tanu sacfifici ha fatto e'fa per medxsx' v s
Spleghlamo ora-al" Sig. Fontana ‘il fatto che"} o
mon comprente, circd  a quanto dlcemmo AT RN I
" merito al. ‘miglioramento, :che barehbe '1ppmtato
aﬂagﬂtic&“dal npove macchinario, . v S
Pnessatl ‘dai ‘reglami .che conhnuameme m
perv plvano 'dai_cittadini, incominciammo: adive ||
qualche cosa in merito al funzionamento' delldifs't -
l cg, . O sul Mumclplo par'te mtmessata e. pen L
i0:in grado ‘di poterci dare schiarimenti esatti, " -

e ——— ¥
e = T—

""’
-~ -

cl ﬁi}accertato che le nuove: macchme, avreh i

an%é‘ealmgpte appOrtato ‘non ‘lievi. migliorie. <. 7
~rOItre che €id si- diceva in citta, ce Io aswcu-:ﬁf‘_‘:
| r() pure un mﬁ)wgato della’ stessa ofﬁcma e, co- . .
'§a- curiosa,, ce lo:fa sapere -ora anche lo stesso- *; -
lg 'Fdntana nella sua lettera, e proprio- ove -
dtce ‘questo (I macchmamo) ¢, gid in via d'in-
{% one. 8 sard certameénte  una garenzia ...
midgpiondtche UImpresa oﬁhra pr’r zl buun',-'{f
fﬂnzionamento dell'officina ! -
o ! Slg Fontana poi. amnunge ma -’um cms
;mm 2. d'gmmeltersi che ' la- luminosita’ delle
‘ -}smg?ﬂe lampade, possa véenire aumentata, poz-{’ o
- .ché quelle da 16. candele non. polranno ne\
D dgvr‘anno certa darne. clzppm conie pure quel-
- g qd axrco, resteranno sempre Adi 1200 can:

. 1 “", AN
.’ : '

K ‘,ul sembra che l| Dnrettore dell ofﬁcxi*xa elet
- tl'lca', voglia addirittura pranderci - per..... -cos.
. seriiti; o ci crede forse - totalmente - pmn.dl |
- quel la lnglca ‘che. . :i non a tutu e dato pos-
. “sederﬂ FAPRE S ;
- Compreudlamo abhastama che Ie lz.mparle da
| ‘1]6 da “1200 ‘candele ecc.-non:potranno mai sor:-- f
- _passarela ‘loro’ lummosud stabilija; ina posso-
. N0 perd ragmunqerla di- fallo, quando que.sla
- fosse assaividotla, cosa molto possﬂ)nle on = ©
w;‘»-e vero, Stg I'ontana? TR L
. Per la solita hranma dello spazlo uon . pas:y.
.}stamo ancora dl]ungarpl. Concludlamo ‘che il
nostr qggorna!% nel ;sug nymero 23, parld di

lampade spente, perché l'lnco vemente ebbe a“; |

T,

PRI

Ty

x;asi‘;{;gm; me(ncell

.h","*"i‘?fﬁ‘_faddolomtx 6 Commossi, rin
- tutt ,colono che mllero
- buto dl aﬁ'etto e stnna alla loro cara estmta

';f_fcoll averne:- accumpagnata la qalma a!l ultxma
; ~‘z:f;d1mora\ N e D S V

FRONALAM_

rendere l ultxmo tn- o \

N
¥

AR ; > VI A.’,“,

P e

Y

"t

balutare IR - %

—

‘ 'laureatom nell’Universita ;di ‘Napoli. '

IJn allrn Ebmwrem ll no.stm vare-

“wio ¢ daro’ Anico Pasquale Membola tOStb e

- Ci congratuliamo sentltamentb ol bra- L
v0.giovane, .au«rumndooh uno . spl‘endldo
"avvemro che certo-non’ 0!! verraaman-»

‘ ~‘..*c are, dati: il “suo- mﬂeﬂno 8\'t‘glldtlelll]O e
colas predlle/,toue da lul :splc rnta pu‘ larte

-

Gbporazmne chirnl"'i('a rluscua

) “j—- Cl ‘congratuliamo p.m'e 7con ]a dlbtmta

- A -

-
“

‘3

'l'a \rerroenm “del” (‘omolato all egromo fra- R
~Socrate: us nel ?Tjiﬁ;'»
;- Come ¢Ta tutti ‘noto, causa l mfernn-»-
f’:}.: adi’S. M. hdoardn VII, '
: .".TGIPSG ‘rihands 1o splendldo ‘Garden- party

che ‘aveva- ‘indetto ° pel' lmcoronaémne’ S

,\‘ s

- dcll operazione A cui sl

\lnnom Balbma ‘Gigante, per la rmsonta

bottopose giorni

llb(’l‘&ﬂd()bl dl “taore mtorpo,

bOI] 0, 0 n’

-‘f._,ch(, da (ll\’(‘l"Sl anni. l"afﬂxmvova o
oporante @, bf&fO il \10' Glu- T
e _soppe Barnaba, che non’ poche pmve ha

ll medlc

f‘dato a Brindisi del suo alore.” 7 .
Partenza:— 1l Cav/: S, (;.j Cocoto
(\on\aufe di S, M. Bmtanmca parti ieri’

“alleors 17,35. per ‘Palta” “Italia,: lascnando"

tvllo cav

1! Consolp In-’*

N f\_‘A

Intanto Sahato ‘9 -corr;. per motlvo del- -

T la sua "assenza, ll grande avvenimento sa- :

xa festewmlato con ‘lo- sparo di- 21 LO]pl “
S all’ mata della bandlera ore -8, e 21 alla

alota de]la bte sa, al tramonto. "
" La sora. poi. lllmmnaaone elottmca alla~ :

esldcnza Consolare, = =3 = [
l’e ,\"ll anm'gamcnu — Il momo o

,,,,,

” ‘ne’ da uaonano sx baqnava in quel punto
o del pm to mtm‘no che chlamano Lu. sztiz, 51- \ :
: ,lom'f ignaro - “perd. della profondita dell’ ac- .

. quain; quel ‘fuogo-e.non -sapendo ‘nuotare,-
ll poveretto calava ‘iniseramente - a fondo

RIS penva aotto 011 OCth del propmo ﬁ--,,.;:

-,
\

ot

’.

stessa persona che ci pregd” di scmvere 224
. una’ nota - di: cronaca -al- rlauardo, ci-’ “ha. E
-« fatto sapere che le cose. contmuano nel- Lo

B r‘b%l‘td ,,;—— Pzacen{a Volete' o non volete pagafc:

4

. N

L 80" parte il \ecvretamo della Settoprefettu-

: U e ‘ O TR R Sy ; | .

\ mﬁcarm parecchle sere, facendocelo anche no- gho, _lmpotente a poroere al padr'e soc- et
i *.-tare la citiadinanza, e parlb del mlghoramento_, EUN | norso alcuno. TR L e R
& L;iche .avrebbe apportato alla luce -il nuovo mac- - - COSI anche quest anno ll nostro mare
,chmamo, perche ce ‘ne. fu fatta assxcurazxone S | DA ' S )

v ha avuto il suo -tributo UlDaﬂO Y

' da chi- doveva saperne.”: . \ ) : “deblo h
e Qumdn“non comprendzamo davvero, alla no SRR | AN 1\9| PIPOPtaPe 1l fatto epl 0“31110 c 9
-’V."'stra volta, cosa -abbia:volulo dire il Sig. Fon-;-j.j f’*snnlh sventure 'S vemfichlno qua51 oom
- tana, asserendo. che la_(}ltta di BrmdlSl com-~ 11" “anno nella staolone balneare; e credlamo». IR

lzene cfe{lle ;ngsatta; , SRR f e ,;._jfessem Opmm tempo di prendere -all’ uopo
s e ;-;,;:;__C;'MF&LL,«.;. s S tuttl ‘qued provvedunentn, atti-ad 1mped1re~f- S
R ’ "f..*zche sithili ‘tristi, cast abbiano’.a mpetcrsn.
S R e St e e e e oo e num,hc da bolle sui cartelli;
Glorm bono si. qpe"neva_aLec,(fe uni‘. 7@”“9 f" ‘ reclame —La:Corte .di : Cassaznone di
eHCf“‘a esistenza: oot Tt ’*\:-%4 ~~~~~ ’ Roma ha’ pronunelato che’ i cartelll espo-

f /’Avv.\Arri"'o Al‘l"ghi .sti. nei’ ‘negozi, anche: quando siano- appostl

— X "',\ § -y z;,,_\‘ _ - \ -
Duettone del gxornale 2P storgzmenlo ;s M0~ \ alla porta interna della vetmna e& alllla |
‘riva.a’ bOh 28: anm wttlma della plu crudele vista del [)Ubbhw non: s010’ SO getil. alia ;
S malattla I T tassa della- marca- da bollo.. N
-~-': e Rl nEE R v e caele et . L .L’;i; - v‘

| Dmnana alla g a\e scnagura che ‘colpxsce le, S Al lbspcdale — Come. abbla[r:;o :'Vu
o ‘afﬂ tte soxelle ‘di cui egli-era’ umco sostegno ‘ to occasione: di- constatarde 1n ques ll’ l:or- =
non pud. dsservi. alcuna parola di conforto o \_' ai,'¢ ammlrevole e degna Sencommd aone-. R
Ula desolata’ ('dmlgha mdndlamo solo:le-no-.. \ azmne delle Reverende uorle e del lmte- N
iu_seutx*e cundoﬂhan/e L depomamo uxr o d'“ CondOtt' nella cura degl amma atl . ;f;ff':

s et TP TRt 27| Ne siamo mmastl ‘amwiratissimi ed & pers. . . la
“t¢io che i addltxamo alla mconoscenza del- AR 4

l mtera uttadlnan?a.-{.\) T R A L R

CCi congratnlmmo anche noi. col Slg e

\lenottx D’Amelio, per 'la sua recente no= x-t;:
. “mina " a’ Sen'retarlo del Mumcnplo d1
ST tlano. RS

Ina"‘ 3
K f S

- Certe: Sacerdolosso \ — E merlfe- ERRNPE
vole d2ogni ~encomio - il serwmo di . nmpa-- o
“trio e sorveo'hanza, che ora si compié. da”
quos(; ufficio™ di- P..S.su. certe sacerdotesse'

“Ci “auguriamo . ‘perd che - detto _ servizio",

‘venga': (fontmuato, ‘andando- esso 2 tutto
vantafmlo del buon' costume.-, EERICRRE f; T
Iblsturlmtorl notun'nl —_— Quella

o 'identico stato. R SO i
~* . Torniamo & farne raccomandazmne al- SR
~—1 ufﬁcxo di P Si., RN ARRE T %

A r)r0posnto quando parlammo del fat- "*%’*
to, in aliro nuiero del ‘giornale, ‘non 1n-’ S
" teddemmo indicare' una brigata di giovani-
che,\dl quando in.quando e:senza -recar ‘"
molestla, portano delle placevoh serenate
i loro amici, - - P *

"Rétlifica — Nel bancnetto oﬁ'erto aoﬁs S
utnuah inglesi da questo Egregio Conso—--- : *%»

~le Cav. s (.. Cacoto, anznché avervi pre- -

“ra,svi era 11 Sw ,V lto Pesce, v1ce Segre- (-
taPIO T
R H’lecola l’osta SRS .

Ven ;za Agcemamo xoatre cond:zxom‘ Man-;
date altra ‘copia ongmah facendocn sapere thando :
c mvnerete oggetti.” ks S

Ufﬁcna ‘centralz “di puhbhcité del glornale « I.al.i-

-1eé lire 4 che ci do ete per le P bbll ’azmm fattev‘

dell dnnunzm PR R L ,Z
T utlz i, medwz del mondo SV AR

= Imlm Marmara T-f-jj}

Il num’ 090 dell’Italia Marmara, r1v1sta set-‘; = "
«tlmanale lllustmta di Marina militare . @ mer-. .

- cantile, che:si pubblica in Napoh ed esce/la ﬁo- ;1

;;} 5_ memca in, tutt Italla contlene S N *
’ TESTO — Appunn dulla setumdna — ll bnlanc:o ; }
della'\/larma inglese’ comparato —_— Gmsugla per il o
generale Baratieri —. E’lmpresa Vlven della r. Ma< -~ f;..«*f;}-
“rina == Sulle’ caldale ‘Belleville ' —. Mdrine mllxtan
mercannh estere ‘— Al campamle dl S Marco ela N

-~

© sua funzxone marma — Cmnaca —_ Vaneta\— Blbho- N

(-2
y

g

-+ "M. CAMILLG MEALLI, -D,_zrqttore ‘re.spgn;abgle.' L

graha —_ Rxcupen marnmml Avvnso ai- navngann. SRR
“Incisiont = ‘Il monumento al generale Hoche =
L’mcrocxator’e Nzcola l dell’armata russé. [T '

-y

-+ Stab. Tip."D. Mealli:—"Brindisi, 1g902."



